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CITTA’ DI ARCO


PRATICA: Autorizzazione all'apertura di bar temporaneo in occasione di "feste", "sagre", "manifestazioni".

RESPONSABILE:

	Numero scheda 3
	Responsabile
	Ufficio
	Orario di apertura
	Telefono 

	Numero processo  65 
	Edda Calza
	SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE
	da lunedì a venerdì 08.30-12.30

martedì e giovedì

 14.30-16.30


	0464 583 522

Daria Morandi

0464 583 543

Edda Calza

0464 583 551

Simona Pangrazzi


COSA SERVE PER INIZIARE LA PRATICA:

	Requisiti


	· Per la distribuzione gratuita di alimenti e bevande non occorrono requisiti specifici.  

· Per il “bar temporaneo”:

Se si tratta di associazioni o enti che perseguono finalità sociali senza carattere imprenditoriale, NON è richiesto alcun requisito specifico.

Se l’attività è svolta in forma imprenditoriale, è necessario possedere i requisiti previsti dalla legge, ovvero:

Accesso all'attività 
(Art. 5 L.P. 9/2000, sostituito dall'art. 43, comma 1, della L.P. 29 dicembre 2006, n. 11.)

Requisiti professionali per l'accesso all'attività.

1. 
L'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico e, se si tratta di attività effettuata in forma imprenditoriale, l'esercizio delle attività ... sono subordinati al possesso, da parte del titolare dell'impresa individuale e del legale rappresentante o eventuale delegato della società, dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 2, comma 4, della legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della normativa sull'insediamento e sull'attività dei pubblici esercizi), e di uno dei seguenti requisiti professionali: 

a) la frequenza con esito positivo di un corso professionale per l'attività di somministrazione di alimenti e bevande, fra quelli istituiti o riconosciuti dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano; 

b) il conseguimento di un attestato di qualifica professionale del settore alberghiero o della ristorazione presso una scuola alberghiera o un'altra scuola a specifico indirizzo professionale; 

c) la prestazione di servizio, per almeno due anni continuativi negli ultimi cinque, o, se trattasi di servizio stagionale, per periodi di almeno tre mesi continuativi fino al raggiungimento dei due anni negli ultimi cinque, presso imprese esercenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione, alla produzione o all'amministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore, in qualità di coadiutore; 

d) l'essere stato iscritto nel registro degli esercenti il commercio (REC) di cui all'articolo 1 della legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio), per l'attività di somministrazione al pubblico di alimenti o bevande, o aver superato con esito positivo l'apposito esame.
 

	Documentazione
	E’ specificata sugli appositi modelli di domanda.



	Modulistica
	Il modello per le domande è a disposizione presso l’URP (Mod. 65/1, Mod. 65/2, Mod. 65/3).

a) bar temporaneo

Il modello riporta inoltre la possibilità di richiedere contestualmente:

1. l’autorizzazione per l’occupazione di suolo pubblico;

2. la chiusura della strada;

e di comunicare l’eventuale impiego di sorgenti “rumorose”.

	Versamenti e/o Oneri


	· Marca da bollo da euro 14,62 da apporre sulla richiesta;

· Marca da bollo da euro 14,62  e euro 0,52 (diritti di segreteria) che saranno apposti sull’autorizzazione; 


TERMINE DI CONCLUSIONE DELLA PRATICA: 

Termine previsto per legge: 45 giorni.  

In ogni caso è opportuno presentare la richiesta al Servizio Attività Produttive con almeno due settimane di anticipo rispetto alla data di svolgimento della manifestazione.

FASI PREVISTE:

	Numero
	Descrizione
	Durata

	1
	Esame della documentazione ed inserimento dei dati su file.
	Immediato

	2
	Istruttoria e rilascio autorizzazioni.
	Entro 7 giorni.


NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

· L.P. 9/2000 (art. 14) e relativo regolamento di esecuzione (art. 13);

· Delibera G.P. n. 1800 di data 13.07.2001; 

· Regolamento comunale per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

· Delibera della Giunta provinciale 26 gennaio 2001, n. 153, che ha modificato la precedente delibera del 25 febbraio 2000, n. 390; 

· Delibera della Giunta provinciale 14 giugno 2002, n. 1333; art. 11, comma 2, del testo coordinato risultante dal D.P.G.P. 26 novembre 1998, n. 38-110/Leg. come modificato dal D.P.G.P. 23 dicembre 1998, n. 43-115/Leg.;

· Delibera della Giunta Comunale n. 155 di data 5 agosto 2003, modificata con delibera G.C. n. 217 di data 27.12.2006.

ALTRO (SCADENZE TEMPORALI, ECC.):

Il termine di 45 giorni si riferisce a quanto stabilito dalla norma provinciale.

In linea di massima i “tempi tecnici” sono ridotti indicativamente ad una settimana lavorativa.
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